
Borgo Giannoffi "entra" in centro stoico
È una delle novità del piano strutturale: previsto il recupero delle ville liberty. Nuovo casello autostradale a Mugnano

1 LUCCA

Divide il territorio lucchese in
nove Utoe (unità territoriali
organiche elementari) il nuo-
vo piano strutturale: Lucca cit-
tà, Lucca ovest, Lucca sud,
Lucca est, Mugnano, Acqua-
calda, Oltreserchio, Ponte a
Moriano e Brancoleria, Valle
del Guappero e Monti Pisani.
La novità più consistente ri-
guarda l'unità territoriale Luc-
ca città: non è delimitata dalla
cinta delle Mura urbane ma si
estende per comprendere
l'area della circonvallazione
di Borgo Giannotti.

«Per troppo tempo - dice
l'assessore all'urbanistica Se-
rena Mammini - il nostro prin-
cipale monumento è stato vis-
suto come una barriera: sen-
tiamo ora la necessità di viver-
lo piuttosto come una mem-
brana osmotica che facilita la
relazione con Borgo Giannotti
e con la maglia regolare della
pianificazione ottocentesca e
novecentesca. Con il piano
strutturale abbiamo voluto la
riqualificazione della zona del-
le ville liberty di Borgo Gian-
notti».
Infrastrutture . Si confermano
le previsioni per le arterie re-
gionali e intercomunali (assi
nord-sud) accompagnate dal
miglioramento dei nodi di in-
terconnessione, in primo luo-
go attraverso una nuova usci-
ta autostradale a Mugnano in
alternativa alla complanare
est-ovest. Prevista la nuova or-
ganizzazione della rete infra-
strutturale con corridoi di sal-
vaguardia per alleggerire il
traffico sui viali di circonvalla-
zione e con il prioritario com-
pletamento dell'asse suburba-

cc breve faremo
una proposta a ll'AS6
Confermato il progetto per l'ex
ospedale Campo di Marte: una
cittadella nella quale
troverebbero sede la questura,
fabbricati per ambulatori e
abitazioni di housing sociale.
Questo i I progetto reso noto dal
Comune mesi fa e adesso
confermato. «Stiamo arrivando a
una buona collaborazione con
l'Asl (proprietaria del complesso,
ndr) -dice Serena Mammini -.
Presto le faremo una proposta».

to merci (Ponte a Mori ano e S.
Pietro a Vico). Il piano struttu-
rale individua nuovi parcheg-
gi di scambio intermodale
esterni alla città, per filtrare e
contenere il traffico sulla cir-
convallazione facilitando l'ap-
prodo alla città storica, soste-
nendone le funzioni interne.
Quartieri . Prevista la messa in
sicurezza della viabilità inter-
na (mitigazione del traffico),
anche a favore dello sviluppo
di itinerari e percorsi a mobili-
tà lenta; per le frazioni e i paesi

il piano prevede il migliora-
mento della sosta e dell'acces-
sibilità agli insediamenti e ai
servizi pubblici. In una parola,
il concetto di rigenerazione, di

Pa lazzo ex I

il" "
di abbatterlo

ricongiungimento, attraverso

Nelle frazioni
l'idea è di creare

altre aree di parcheggio
e di interscambio
tra città e territorio
anche con lo scopo
di implementare
la mobilità pubblica

una rete di servizi, di maglie al-
lentate del tessuto urbanistico
e anche sociale, grazie anche
alla parallela stesura del piano
di innovazione urbana. E in
corso per Sant'Anna e San Vi-
to; prossimamente, sono le in-
tenzioni, per San Concordio.
Centro storico. Conservazione
architettonica e incremento
della residenza. Questo
l'obiettivo dell'amministrazio-
ne con il piano strutturale. Se-

no; il rafforzamento del cen-
tro urbano come "nodo di in-
terscambio modale" tra città e
territorio,con priorità al com-
pletamento dei nodi a servizio
della mobilità pubblica (sta-
zione, terminal bus turistici).
Servizi . Previsto il potenzia-
mento dei servizi e delle infra-
strutture ferroviarie, con la
conferma delle stazioni esi-
stenti e la previsione di nuove
fermate (Sant'Anna-San Do-
nato e Campo di Marte) e di
nuovi tronchetti per il traspor-

condo il sindaco Alessandro
Tambellini «il recupero della
ex Manifattura sarà il primo
progetto che dopo decenni ri-
porterà persone nel centro sto-
rico. Stiamo studiando - conti-
nua il primo cittadino - anche
il modo di riportare l'artigia-
nato nel centro storico, per re-
stituirgli quella vocazione
commerciale che sta perden-

do. Ma l'amministrazione
non può riuscire a regolare
tutto», aggiunge con un chiaro
riferimento al problema degli
affitti dei fondi troppo alti nel
centro storico.
Raggiano diventa un centro
servizi. Altro obiettivo della ri -
qualificazione urbana riguar-
da l'ex manicomio di Maggia-
no che, nei piani, dovrebbe di-
ventare un centro di servizi e
funzioni di varia natura per la
cittadinanza. (b.a.)

CRIPRODUZ IONE RISERVATA

((Rinvio al piano operativo un
desiderio , un sogno - dice il
sindaco Tambellini -: quello sul
fabbricato in via Beccheria.
Dovremo restituire al contesto
antico quell'area, per
riportarla all'ambito urbano
storicamente determinato». Il
riferimento è all'immobile ex
Ina, immobile progettato negli
anni Trenta del secolo scorso e
poi costruito dopo la seconda
guerra. Oggi finito in malora,
prima pericolante e poi
franato. Tambellini non ha mai
fatto mistero di ritenerlo
inadatto al contesto in cui è
collocato. L 'atto "di coraggio"
potrebbe essere quello
addirittura di abbatterlo per
ricostituire la connotazione
storica globale allavia. Come
suggerito anche dall'architetto
Paolo Portoghesi.

litri" in centro storico



La cartografia del piano strutturale (fotoservizio Fiorenzo Sernacchioli)
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